
  

   

Roma, 28/03/2025 

 

COMUNICATO 
 

Nella giornata di ieri si è tenuto un incontro con il Capo dell’Ufficio Legislativo, Min. 

Plen. Soliman, che ha illustrato uno schema di disegno di legge all’esame del Consiglio 

dei Ministri. 

Tale schema dispone, tra l’altro, la creazione di un nuovo ufficio di livello dirigenziale 

generale, destinato alla trattazione centralizzata delle domande di riconoscimento della 

cittadinanza italiana (iure sanguinis), in luogo delle Sedi all’estero, a partire dal 

secondo anno di entrata in vigore del provvedimento. 

A tale struttura saranno assegnate una posizione di livello dirigenziale generale e una 

di vicedirettore generale/direttore centrale, con corrispondente incremento di due posti 

nella dotazione organica dei dirigenti di I fascia del MAECI. 

L’ufficio dirigenziale generale sarà inoltre composto di 5 nuovi uffici di particolare 

rilevanza, riservati a dirigenti di II fascia, a cui però non corrisponderà alcun 

incremento nella dotazione organica del MAECI. 

Prefigurando un volume di richieste di cittadinanza molto elevato, il disegno di legge 

stabilisce, in alcune disposizioni, il contingentamento del numero di domande ricevibili 

in futuro dall’istituenda Direzione/Servizio, nonché una dotazione di personale 

specificamente dedicato a tali attività di 30 unità dell’area dei funzionari e di 55 unità 

dell’area degli assistenti. 

Ci sembra che tale progetto sia un segnale di attenzione alle istanze di valorizzazione 

del merito e delle competenze professionali della nostra categoria. 



Abbiamo, tuttavia, espresso preoccupazione per la sostenibilità del volume di domande 

di riconoscimento della cittadinanza che perverranno alla nuova struttura. 

Non mancheremo, quindi, di monitorare l’evoluzione del provvedimento. 

 

  Il Segretario Generale agg.  

  Fabrizio Dattola 

 


